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   Istituto Tecnico Nautico Statale «Gioeni – Trabia» - Palermo

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Il Consiglio d'Istituto nella seduta del 24/2/1999:
- Visto il D.P.R. 24/06/98 n. 249 con il quale è stato emanato lo Statuto delle studentesse   

  e degli studenti della Scuola secondaria;

- Vista la C.M. 371 del 02/09/98

DELIBERA

il seguente regolamento di disciplina:

ART. 1  

      Agli alunni che incorrano in mancanze disciplinari mancando ai doveri elencati nell'art. 3 del D.P.R. 24/06/98 n. 249 sono inflitte, secondo la gravità della mancanza,le seguenti punizioni disciplinari:

      A cura del docente:

      a) Ammonizione privata o in classe con eventuale annotazione sul registro (per mancanza ai  

          doveri scolastici),

      A cura del Preside:

      b) Ammonizione scritta con comunicazione alla famiglia (per comportamenti che turbano il                              

          regolare andamento della scuola ),

      c) Ammonizione scritta e obbligo di presentarsi in Istituto, il giorno dopo l'irrogazione della   

          sanzione disciplinare, accompagnato da uno dei genitori anche per gli studenti maggiorenni 

         ( per comportamenti che turbino il regolare andamento della scuola, per offesa alle persone o

          alle Istituzioni ), 

     d) Versamento sul conto corrente postale dell'Istituto di una somma per il risarcimento dei danni                                

          materiali prodotti a cose appartenenti all'Istituto o a persone.

      A cura del Consiglio di Classe:

      e) Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni ( per gravi comportamenti che turbino il regolare

        andamento della scuola, per grave offesa alle persone o alle Istituzioni, per offesa ai docenti, per 

        reiterate infrazioni disciplinari, quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per

        l'incolumità delle persone) 

ART.2

        I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di

        responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

ART.3

        Lo studente prima di essere sottoposto a sanzioni disciplinari ha diritto di esporre le proprie

        ragioni davanti all'organo competente ad infliggerle. 

       Nel caso del procedimento disciplinare previsto dalla lettera e) dell'art. 1 lo studente sarà invitato   

       a presentarsi alla riunione del consiglio di classe per essere ascoltato e, se lo riterrà opportuno, a  

       produrre per iscritto eventuali discolpe. 

ART.4

         Contro le sanzioni disciplinari dell'art. 1 lett. d) ed e) è ammesso ricorso da parte degli studenti,   

         entro cinque giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all'organo di garanzia interno      

         alla scuola costituito dal Consiglio d'Istituto.

ART.5 
Per i ricorsi di cui alla lettera e) dell'art.1 si applicano le disposizioni di all'articolo 328                                   comma 4 del decreto legislativo 16/04/94 n. 297.
 



  Il Preside                                                                               

           
 Prof. Vincenzo Augugliaro
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